
ALPINISTI MORTI SUL GRAN SASSO: APERTA L’INCHIESTA, SI INDAGA SU
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26 Febbraio 2025

TERAMO – La Procura di Teramo apre un’inchiesta sulla tragedia di Natale sul Gran Sasso, in cui sono morti i due alpinisti
romagnoli Luca Perazzini di 42 anni e Cristian Gualdi di 48 sul Gran Sasso. In particolare gli inquirenti vogliono vederci chiaro
sull’accesso alla funivia, la tempestività dei soccorsi e la precisione della segnaletica.

Il 22 dicembre scorso i due uomini scivolarono nel canalone della Valle dell’Inferno a quota 2.700 metri e rimasero bloccati.
Furono raggiunti soltanto cinque giorni dopo, il 27, quando il miglioramento delle condizioni meteo consentì il sorvolo aereo
e la partenza dei soccorritori a piedi. Ma era troppo tardi.

Nei giorni scorsi il fratello di Luca Perazzini, Marco, si è rivolto all’avvocata Francesca Giovannetti e al collega Luca Greco, e
ha presentato l’esposto alla Procura di Teramo che ha fatto scattare l’inchiesta. “Avrebbero dovuto impedire l’accesso a tutti
gli alpinisti”, ha detto pubblicamente. Su sua richiesta, si stanno quindi esaminando le procedure e le condizioni di accesso
alla funivia aquilana che porta a Campo Imperatore, ma anche i soccorsi, se siano stati tempestivi ed efficaci, e la
segnaletica, per determinare se eventuali carenze possano aver disorientato gli alpinisti.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1


